


NAPOLI - Infiltrazioni d´acqua, chiusa biblioteca storica
SABATO, 10 GENNAIO 2009
Chiude per qualche tempo la Biblioteca Brancacciana di Napoli. La prima biblioteca napoletana
aperta al pubblico, con un patrimonio inestimabile di incunaboli ed antichi manoscritti, con i suoi
30 mila volumi, è off limits per motivi di sicurezza. Infiltrazioni d´acqua giunte sin dentro le
canaline dell´impianto di allarme, ad un soffio dai fili che portano l´elettricità all´intera struttura.
Chiude, ma con un ritardo che la Ugl Beni culturali denuncia: la relazione della Sovrintendenza per
i Beni architettonici, la lettera che rende note le infiltrazioni, è datata 23 dicembre. Ma è stata
trasmessa alla direzione della Biblioteca nazionale solo il 7 gennaio. «Un ritardo di oltre due
settimane durante le quali poteva accadere il peggio - afferma il coordinatore nazionale dell´Ugl
Beni culturali, Renato Petra - Mentre si parla tanto di sicurezza sul lavoro. Un ritardo
irresponsabile».

10 gennaio 2009
Il caso
Infiltrazioni d acqua, chiusa biblioteca storica
CHIUDE per qualche tempo la Biblioteca Brancacciana di Napoli. La prima biblioteca napoletana
aperta al pubblico, con un patrimonio inestimabile di incunaboli ed antichi manoscritti, con i suoi
30 mila volumi, è off limits per motivi di sicurezza. Infiltrazioni d acqua giunte sin dentro le
canaline dell impianto di allarme, ad un soffio dai fili che portano l elettricità all interno della
struttura. Chiude, ma con un ritardo che la Ugl Beni Culturali denuncia: la relazione della
Soprintendenza per i Beni Architettonici, la lettera che rende note le infiltrazioni, è datata 23
dicembre. Ma è stata trasmessa alla direzione della Biblioteca Nazionale solo il 7 gennaio.  Un
ritardo di oltre due settimane durante le quali poteva accadere il peggio  afferma il coordinatore
nazionale della Ugl Beni Culturali, Renato Petra  Mentre si parla tanto di sicurezza sul lavoro. Un
ritardo irresponsabile .


